






Gli imprenditori a lezione di cambiamento

costituiscono il vantaggio competitivo della 
propria impresa per poi dare forma a un 
nuovo tipo di organizzazione. Da parte del 
pubblico gli interventi si sono incentrati 
sull’attuale situazione economica, su come, 
apparentemente, il genio italiano sembri 
sopito dalle difficoltà economiche, dalla 
burocrazia e dal fatto che le nostre sono 
piccole aziende in un mondo molto grande e 
complesso. In realtà la spinta all’innovazione 
è solo sopita, è coperta da una struttura 
organizzativa e da un modus operandi che 
non la favorisce. Le aziende non riescono a 
fare rete, a mettere in comunione le idee.
Banca Centro Emilia, dal canto suo, nelle 
parole del suo Presidente Giuseppe Accorsi, 
sarà pronta ad accompagnare le imprese 
che hanno idee, pronte a sfidare il momento 
con un atteggiamento propositivo e aperto. 

STEFANO VIDONISILVANA SASSI

Commercialista e revisore dei 
conti, Silvana ha maturato oltre 25 
anni di esperienza nella consulenza 
economico-finanziaria. Nel 1984 apre 
lo Studio Professionale a Bologna e 
per 15 anni  affianca le aziende di 
piccole e grandi dimensioni nelle 
problematiche amministrative ed 
economico-finanziarie. Specializzata 
in consulenza societaria, fiscale e 
gestionale, Silvana svolge anche 
attività di docente soprattutto in 
materia di Analisi di Bilancio.
Orientata a numeri e risultati, 
Silvana crede molto nella relazione 
con il cliente ed ha sviluppato 
approfondite competenze nell’area 
della comunicazione interpersonale 
frequentando master e corsi di 
psicologia per 12 anni.

Laureato in ingegneria Meccanica 
presso l’Università di Bologna, Stefano 
ha sviluppato avanzate competenze 
nella ricerca e sviluppo del settore 
Automobilistico ed ha maturato 
importanti esperienze nella Direzione 
Operations e Qualità di aziende leader 
del settore Meccanico. Consulente 
certificato di direzione aziendale 
APCO e appassionato di creatività 
e comunicazione, ha frequentato 
corsi di PNL (Programmazione 
Neuro Linguistica) ed opera con la 
metodologia MBO (Management by 
Objectives). 
Esperto di strategie e strumenti di 
gestione avanzati, è stato tra i primi 
ad adottare in Italia l’innovativa 
metodologia della Balanced 
Scorecard.
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La prima parte del viaggio è un tuffo nel cuore 
del Fezzan, il Sahara libico dove la natura 
ha concentrato un insieme di caratteristiche 
naturali ed artistiche di notevole interesse 
dai laghi incastonati fra le dune dell’erg di 
Ubari, all’ambiente maestoso dell’Acacus 
con le splendide pitture preistoriche 
nascoste fra le rocce.La seconda parte del 
viaggio si snoda lungo la costa mediterranea 
con la visita delle città punico-romane 
della Tripolitania attraverso i luoghi della 
Libia classica testimone del nostro stesso 
patrimonio culturale.Il pernottamento è 
previsto in  tende in stile berbero da 2 o 4 
posti con servizi igienici riservati per ogni 
tenda. La ristorazione nel campo verrà 
servita in un’unica grande tenda ristorante. 
La sistemazione negli alberghi sarà in hotel a 
4/5 stelle sul mare a Sabrata e Tripoli.
Programma del viaggio
Giorno 1 sabato 25 aprile: Italia- Sebha: 
arrivo a Tripoli, volo per Sebha- trasferimento 
al campo tendato Alawy Tours ai Laghi 
Mandara.

Giorno 2 domenica 26 aprile: tour dei Laghi 
dell’erg di Ubari. Attraversando un mare 
di dune, scopriremo una serie di laghi 
salati circondati da vegetazione e palmeti 
ammireremo Mandara, Umm-el-maa e Gabr’ 
aun ove sono ancora visibili le rovine del 
villaggio abbandonato. 
Giorno 3 lunedì 27 aprile: trasferimento 
Laghi Mandara –Al Aweinat-Uan Kaza- Erg 
Murzuq -Acacus.
Giorno 4: martedì 28 aprile: le meraviglie 
dell’Acacus. Il Tadrart Acacus è dichiarato 
patrimonio dell’umanità dall’Unesco, un 
ambiente di impareggiabile bellezza dove 
innumerevoli ripari e cavità naturali sono 
stati scelti da artisti preistorici che hanno 
tramandato fino a noi pitture raffinate e 
complesse. 
Giorno 5: mercoledì 29 aprile: proseguimento 
del programma di visita alle meraviglie 
dell’Acacus fino al maestoso arco naturale 
di Fozzigiarein . 
Giorno 6: giovedì 30 aprile: Ghat-Ghadames. 
Ghat, città dominata dal forte costruito dai 

Dal 25 Aprile al 4 Maggio spettacolare viaggio in Libia organiz-
zato da Banca Centro Emilia in collaborazione con Alawy Tours, 
una delle compagnie di guide turistiche più esperte del Sahara 
che accompagnerà il gruppo alla scoperta degli splendidi tesori 
culturali antropologici e naturalistici della Libia.
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Dove si tocca il cielo con un dito



Turchi ove si gode una bellissima vista sull’uadi 
Tanezzouft. L’oasi in questi ultimi anni è stata 
oggetto di un’opera di restauro conservativo 
che la rende una delle più belle (assieme a 
Ghadames) del Sahara libico.
Giorno 7: venerdì 1 maggio: Ghadames- Sabrata 
durante il percorso verranno effettuate numerose 
soste per visitare alcuni siti caratteristici fra i quali 
Nalut, uno degli antichi villaggi berberi meglio 
conservati e il Qasr el Haj. 
Giorno 8: sabato 2 maggio: Sabrata- Tripoli. 
Sabrata, insediamento commerciale fenicio, 
fece parte dell’impero di Cartagine e deve la 
sua fortuna al mare poichè luogo di arrivo delle 
carovane provenienti dall’Africa 
Giorno 9: domenica 3 maggio: Tripoli - Leptis 
Magna, uno dei luoghi archeologici più grandiosi 
dell’Africa romana. 
Giorno 10: lunedì 4 maggio: Tripoli - Italia.

Tutti i dettagli e il programma sono disponibili 
sul sito 

www.bancacentroemilia.it 
e presso le nostre filiali. 
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di 70 partecipanti, farà fede l’ordine di 
prenotazione.
Quota di partecipazione euro 1200 a persona in 
camera doppia per i soci, 1300 euro a persona 
in camera doppia per gli accompagnatori.
Copertura Assicurativa facoltativa euro 65
Modalità di pagamento: euro 500 alla 
prenotazione e saldo 30 gg. prima della 
partenza 
La quota include tutto quanto previsto dal 
programma, compreso gli ingressi e i permessi 
per fotografare e filmare nei musei e siti 
archeologici, non comprende l’uso del telefono 
satellitare nei campi tendati (eventuale costo 
a consumo), mance, bevande consumate 
fuori pasto o nei bar dei campi tendati o degli 
alberghi. 
Per partecipare occorre essere in possesso di 
passaporto valido almeno fino a sei mesi dopo 
il ritorno (quindi fino a 4/11/2009). La nostra 
organizzazione provvederà, contestualmente 
alla raccolta delle adesioni, al ritiro dei 
passaporti per l’apposizione del timbro bilingue 
alla traduzione in arabo dei dati anagrafici del 
passaporto e alla richiesta del visto per tutti i 
partecipanti.
Le adesioni dovranno essere compilate, 
tramite apposito modulo presso le filiali di 
Banca Centro Emilia.
La consegna dei passaporti dovrà avvenire 
entro e non oltre il 15 Marzo 2009. 
Alla data di oggi, per ragioni organizzative, 
sono ancora possibili piccole variazioni sul 
programma. 
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Banca Centro Emilia è in 
grado di offrirti un ampio 
ventaglio di polizze assi-
curative per proteggere la 
tua persona, la tua famiglia 
e il tuo patrimonio. 

Proteggi 
quello che hai di più caro
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Persona

L’assicurazione è prestata a persone fisiche, intestatarie di rapporti intrattenuti presso 
la Banca e offre una vantaggiosa copertura in caso di ricovero presso un istituto di cura 
pubblico o privato in conseguenza di una malattia, di un infortunio o di un grande inter-
vento chirurgico. 
L’assicurazione vale per le persone di ogni età e l’indennizzo viene corrisposto a decor-
rere dal quarto giorno di ricovero per una durata massima di 180 giorni l’anno per ogni 
sinistro e pro capite. 

Diaria da Ricovero

Un segno di responsabilità e di attenzione nei confronti del futuro dei propri cari è an-
che il riflettere su eventi inaspettati. La polizza temporanea caso morte consente, con 
una modesta spesa, di assicurarsi una copertura importante che dipende dall’importo 
e dalla durata dei versamenti secondo un programma che può essere definito in base 
alle esigenze. 

Temporanea Caso Morte

Proteggi 
quello che hai di più caro



13

Famiglia
Un piccolo incidente domestico, i figli che arrecano danni al vicino, una lesione causata da  
animali domestici, sono questi piccoli o grandi inconvenienti da cui spesso non ci assicuriamo 
ma le cui richieste di risarcimenti possono arrivare a cifre importanti. A soli 25 euro all’anno la 
nostra Banca offre copertura assicurativa per una vasta gamma di danni che, involontariamente, 
vengono causati dal nostro nucleo famigliare nei confronti di terzi fino ad un massimale di 600.000 
euro, senza franchigie.
Sono assicurate le persone fisiche e i famigliari conviventi in quanto responsabili civilmente di 
danni cagionati a terzi per morte o lesioni personali, danneggiamenti a danni a cose e/o animali,  
responsabilità derivanti dalla proprietà o dall’affitto di immobili, fatti dolosi di persone di cui 
l’assicurato debba rispondere o di danni provocati da animali domestici. 

Responsabilita’ Civile del Capofamiglia 

Patrimonio
La proposta assicurativa consente di proteggere la propria abitazione contro eventi quali incendio, 
scoppio, furto di mobili o oggetti personali, eventi atmosferici o danni vandalici.
Il rimborso dei danni subiti dal fabbricato, entro i limiti del capitale assicurato, sarà corrisposto 
come se fosse ricostruito a nuovo, mentre per l’arredamento verrà garantito il costo del rimpiazzo 
delle cose assicurate con altre uguali oppure equivalenti per rendimento. 
Il premio varia in funzione dell’ubicazione dell’immobile e della copertura richiesta. 

Protezione Patrimonio e Furto

La nostra polizza infortuni prevede la possibilità di scegliere fra proposta collettiva (che offre una 
copertura standard) e una proposta personalizzata in base alle specifiche esigenze di ciascun 
cliente. La proposta collettiva assicura i titolari di rapporti bancari intrattenuti con Banca Centro 
Emilia contro gli infortuni professionali ed extra professionali che determinano un’invalidità per-
manente di grado uguale o superiore al 50% o la morte. L’ indennizzo riconosciuto è pari al dop-
pio del saldo contabile debitore del c/c o del mutuo oppure uguale al saldo contabile creditore 
in caso di rapporti attivi per il cliente. Questa proposta assicurativa viene offerta ai nostri clienti al 
costo annuale di � 10 per ogni rapporto di c/c, di deposito a risparmio o deposito titoli ed � 20 
per ogni mutuo chirografario o ipotecario, nei limiti dei massimali previsti in polizza. 
Sono disponibili forme di copertura individuali personalizzate in base alle specifiche esigenze 
dell’assicurato.

Infortuni Clientela

Per maggiori informazioni è 
possibile rivolgersi alla nostre 
filiali
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ICCREA, Istituto Centrale delle Banche di 
Credito Cooperativo, ha emesso le nuove 
carte di debito a microchip che andranno a 
sostituire progressivamente quelle a banda 
magnetica. Per i nostri clienti abbiamo 
previsto di effettuare tale sostituzione 
inizialmente per i clienti che si presentaranno 
allo sportello, successivamente tramite 
un’operazione pianificata di comunicazione 
alla clientela.
Le nuove carte bancomat offrono una 
maggiore sicurezza grazie all’utilizzo del 
microchip (vedi box a fianco) e costituiscono 
uno strumento pratico e sicuro sia per la 
spesa sotto casa sia all’estero.
La carta consente di effettuare prelievi di 
denaro - entro massimali di utilizzo stabiliti 
dal contratto - presso sportelli automatici 
contraddistinti dal marchio Bancomat, 
digitando il codice segreto preventivamente 
attribuito. Inoltre la parte PagoBancomat 
consente al titolare, entro limiti di importo 
contrattualmente previsti, di compiere 
acquisti di beni e servizi presso esercizi 
commerciali convenzionati che espongono 
il marchio “PagoBANCOMAT.
Con CartaBCC Cash possono essere 
effettuate presso gli sportelli automatici 
anche altre operazioni di self service (ad 
es. ricariche telefoniche e richiesta saldo 
del c/c). 
Inoltre sarà possibile attivare il servizio 
sms “notifica di autorizzazione” CartaBCC 
cash che consente di ricevere, a seguito 
dell’utilizzo della propria carta, un messaggio 
sms contenente i dati riepilogativi della 
transazione.

Le principali novità 

Si introduce il concetto di “massimale •	
unico”: un solo massimale mensile o 
giornaliero che può essere utilizzato 
indistintamente per prelevare 
(Bancomat) o per pagare gli acquisti 
(Pagobancomat), così come il circuito 
Maestro può essere utilizzato per 
prelevare e pagare non solo all’estero 
ma anche in Italia. Con il “massimale 
unico” si ottiene maggiore flessibilità per 
il cliente e minor rischio per la Banca
Le nuove carte, oltre ad aderie al Sistema •	
di Garanzia tipico del sistema bancario 
(Co.Ge.Ban ed  ABI) per danni da 
eventi fraudolenti ha anche previsto un 
secondo livello di copertura a garanzia 
con l’intento di fornire un valore aggiunto 
alle nuove carte. 
Il layout è lo stesso utilizzato anche da •	
tutte le altre BCC che hanno aderito al 
Progetto di ICCREA.
Operatività del Circuito Maestro anche •	
in Italia, attraverso cui sarà possibili 
pagare, per esempio, i pedaggi 
autostradali.
La durata della carta è di 5 anni, trascorsi •	
i quali avviene il rinnovo
Le carte potranno essere anonime •	
o, a richiesta del cliente nominative, 
ovvero personalizzate con il nome. Alla 
scadenza dei 5 anni verranno rinnovate 
da ICCREA direttamente intestate al 
cliente titolare. Di norma, la carta sarà 
operativa il giorno successivo alla 
consegna.

Le nuove carte BCC Cash
entro il 2010 la BCC provvederà alla sostituzione delle carte 
di debito dei clienti che saranno più sicure grazie al microchip.

Banca Centro Emilia
informa



I Circuiti

Bancomat (prelievi in Italia).•	
PagoBancomat (pagamenti in Italia).•	
Maestro (prelievi e pagamenti in Italia e 
all’estero). Il circuito Maestro è utilizzabile 
anche in Italia, per esempio canalizza i 
pagamenti dei pedaggi autostradali. Le 
commissioni per il prelevamento in area 
euro (compreso i nostri ATM)  sono le 
stesse del prelevamento Bancomat 
su altre banche.Le commissioni per 
il pagamento in area euro – sono le 
stesse PagoBancomat (ovvero gratuite). 
Le commissioni per il prelevamento 
o pagamento in area extra euro sono 
invece più elevate.
CartaBCC (identifica tutte le BCC che •	
hanno aderito ad Iccrea).
Ottomila (identifica tutte le Banche, •	
anche non BCC, che utilizzano la 
struttura di Iccrea).

Cosa cambia con il 
microchip

Con la maggiore circolazione delle 
carte di pagamento è aumentato 
il fenomeno delle frodi, quali la 
clonazione o la contraffazione 
delle carte. I frodatori utilizzano 
strumenti tecnologici innovativi 
capaci di copiare le informazioni 
della carta contenute nella banda 
magnetica e di registrare i codici 
segreti (PIN) digitati dal legittimo 
titolare della carta al momento della 
transazione. 
Proprio per garantire una maggiore 
sicurezza, l’ABI ha dato inizio, sin 
dal1998, ai lavori di migrazione 
dalle carte a banda magnetica alla 
nuova tecnologia a microcircuito. 
La nuova carta, chiamata anche 
smart card o carta intelligente, sarà 
dotata di un microchip in grado 
di elaborare, di memorizzare i 
dati e di comunicare attraverso 
codici personalizzati e differenti 
per ogni operazione. Le abitudini 
operative dei titolari non verrano 
assolutamente modificate, ma 
l’adozione del microchip consentirà 

di operare in modo sicuro, 
grazie alla protezione di 
parte della memoria della 
carta da accessi esterni 
non autorizzati, adotterà 
metodi di autenticazione 
che la renderanno 
estremamente sicura contro 
tentativi di duplicazione 
e contraffazione. Inoltre il 
microchip: 

permette di ospitare •	
nuove applicazioni o 
soluzioni elettroniche in 
aggiunta alle funzioni di 
pagamento; 

consente tecniche •	
di gestione per più 
applicazioni sia on-line che 
off-line.

Le nuove carte BCC Cash
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Corporeno
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Corporeno rappresenta la storia della nostra 
Banca, da qui è nata la Cassa Rurale dei 
Prestiti che poi è divenuta Banca di Credito 
Cooperativo di Cento ed è sempre esistito un 
fortissimo legame fra la Banca e i cittadini. 
Esiste ancora questo legale e come si 
manifesta oggi ?
Il legame con il nostro. istituto è ancora vivo 
anche se, negli anni si è un po’ affievolito. 
Molti, soprattutto i soci, hanno a cuore le sorti 
dell’istituto che, giustamente, essi sentono 
un po’ come proprio, sanno bene che tutto 
ciò che Banca Centro Emilia raccoglie 
sul territorio lo reinveste nella stessa area 
offrendo quindi possibilità di crescita e 
sviluppo economico/sociale.
La banca ha inoltre cercato di proporsi 
come luogo di aggregazione e di incontro 
organizzando eventi, e gite che hanno 
contribuito al rafforzamento del legame fra 
banca e cliente. 

Da poco sei arrivato per dirigere una filiale 
storica con una clientela ben consolidata, 
come hai affrontato questo compito, hai 
trovato resistenze nella clientela ?
Sinceramente i primi mesi non sono stati 
particolarmente facili, pur riconoscendo 
che la clientela non ha posto particolari 
resistenze anzi mi ha generalmente dato 
fiducia sin dalle prime battute.
La difficoltà è stata prevalentemente di 
carattere organizzativo in quanto quello 
che era il mio obiettivo primario e cioè 
maggiore contatto con la clientela al fine di 
raccoglierne gli umori e  le necessità, si è 
dimostrato imperseguibile.
Ho ottenuto, con grande soddisfazione, la 
condivisione del problema con la Direzione 
Generale che, appena è stato possibile, 
ha provveduto a rafforzare la struttura con 
un elemento di buona esperienza che ci 
consentirà di stare più vicino ai nostri clienti, 
specialmente gli imprenditori che vorrei 
incontrare più spesso anche presso le loro 
aziende al fine di assisterli in maniera incisiva 
nelle loro necessità  evitando di vederli solo 
quando si presentano problematiche da 
risolvere. In ultima istanza l’obiettivo è quello 
di essere in grado di rappresentare il partner 
finanziario con cui confrontarsi e da cui 
ottenere consulenza e proposte coerenti.

Com’è organizzata la tua filiale ?
In filiale sono costantemente aperte due 
casse: i colleghi che le occupano, oltre 
ad effettuare la normale operatività di 
sportello, collaborano con il resto del 
gruppo nello svolgimento delle altre attività 
compatibilmente con la loro esperienza e 
conoscenza.
E’ stata approntata una terza postazione 
di cassa che comunque viene raramente 
utilizzata allo scopo ed è invece occupata 
dal referente titoli che offre consulenza 

Marco Garuti- Direttore della filiale di Corporeno.
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finanziaria nel settore del risparmio.
E’stata inoltre prevista la figura del referente 
fidi che ha il compito prevalente di seguire 
l’istruttoria delle richieste di affidamento e di 
monitorare l’attività del credito in filiale.
E’ di recente arrivato anche un ulteriore 
elemento, con incarico di vice responsabile 
di filiale, che collabora con me nella 
gestione del personale, nella consulenza 
alla clientela, nell’esecuzione ordini titoli ed 
istruttoria pratiche di fido.
Pur avendo previsto la presenza di due 
specialisti (finanza e fidi) risulta ancora 
necessaria una certa intercambiabilità 
nei ruoli con tutti che, pur avendo aree di 
specializzazione, sanno operare in ogni 
ambito.

Che rapporto c’è con i tuoi colleghi, molti 
sono nuovi altri da moltissimo tempo sono 
in qui sulla piazza, si è creato un buon 
affiatamento ?
Il clima in filiale è più che buono; c’è grande 
collaborazione e disponibilità. I due nostri 
colleghi specialisti dell’area fidi e finanza 
lavorano qui da più di due anni, i ragazzi 
che lavorano in cassa da circa un anno e 
mezzo, il vice di filiale da pochi  mesi  ed io 
da poco più di un anno.
Il personale è mediamente piuttosto giovane 
con due elementi poco più che ventenni e 

due decisamente sotto i trent’anni: questo 
rappresenta, a mio avviso, un vantaggio 
perché se è vero che difetta un po’ di 
esperienza ha grandi motivazioni e forte 
flessibilità.
Quali sono le principali esigenze che 
emergono dal territorio in cui operi ?
Ciò che ci viene richiesto oggi è grande 
attenzione ai costi e disponibilità ad 
affiancare la clientela nelle richieste di 
credito in un momento dove la congiuntura  
è piuttosto sfavorevole.
Fortunatamente la zona storica del nostro. 
istituto, il centese, esprime tante realtà 
imprenditoriali serie, radicate e competenti 
che meritano il nostro appoggio, pur con 
le necessarie precauzioni che il difficile 
momento economico impone.
I privati richiedono sicurezza per i loro 
risparmi e trovano nel nostro istituto un 
partner affidabile che dispone di importanti 
strumenti quali le obbligazioni garantite 
al 100% dal Fondo di Garanzia per gli 
Obbligazionisti, costituito alcuni anni fa 
e che, negli ultimi mesi, ha avuto ampia 
risonanza sulla stampa, specializzata e non,  
che ne ha riconosciuto l’enorme validità in 
un periodo in cui i grandi istituti bancari, 
non hanno saputo e potuto trasmettere 
tranquillità e sicurezza ai propri clienti. 

Da sinistra: Luca Paltrinieri, Lisa Tassinari, Alessandro Livreri,  Franca Lodi, Marco Garuti e Michele Leykin. 
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La filiale di Mirandola è stata inaugurata nel 
settembre 2006, prima esperienza di credito 
cooperativo in questo territorio. Come si è 
integrata e come si è presentato il nostro 
Istituto in questa realtà ?

Il Credito Cooperativo si è presentato 
al territorio come la nuova banca locale 
nell’ottica di un rapporto personalizzato 
con il cliente ed ha avuto un’accoglienza 
molto positiva da parte della città, con ottimi 
riscontri sia dal punto di vista dei numeri 
sia dal punto di vista del rapporto con la 
clientela.
La nostra filiale si è presentata al territorio 
con diverse iniziative riservate alla città, 
come una manifestazione per i bambini della 

scuola primaria di Mirandola organizzata 
presso il Castello dei Pico, la Giornata del 
risparmio, le sponsorizzazioni alla Festa del 
volontariato e alle Polisportive.
Queste iniziative ci hanno dato molta visibilità 
come istituto attento al territorio.

Qual è stata la vostra strategia per acquisire 
soci ?

I  soci sono l’elemento fondamentale 
e portante delle Banche di Credito 
Cooperativo.
Il nostro impegno è diretto a condividere 
con i clienti i valori fondamentali della banca 
cooperativa e a far percepire loro che la 
qualità di socio ha un significato che va 
oltre la semplice partecipazione al capitale 
sociale.
La strategia è coordinata insieme ai colleghi 
della filiale; l’obiettivo della banca è che la 
maggior parte dei suoi clienti siano anche 
soci dell’istituto, per coinvolgerli nelle 
iniziative organizzate e farli partecipare 
attivamente.

La nostra Banca si espande nel modenese, 
credi che questa strategia rafforzi la tua 
filiale?

Sono convinto che l’espansione territoriale 
nel modenese possa rafforzare la nostra 
filiale e di conseguenza la nostra banca. 
A Mirandola vi è uno dei più grandi distretti 
biomedicali dell’intera Europa; trattandosi di 
un settore economico anticiclico, le aziende 
che lo compongono hanno molto da offrire 
alla Bcc: per la banca c’è la possibilità di 
lavorare sia sul fronte delle imprese che 
sul fronte dei privati occupati nel settore e 
nell’indotto.

Mirandola

Marco Righini- Direttore della filiale di Mirandola.



19

Cosa distingue la BCC oggi nell’universo 
degli istituti bancari. Quali sono i punti di 
forza?
Le Bcc si distinguono da tutte le banche 
presenti sul mercato per il rapporto diretto 
con il cliente. 
Anche la territorialità è un punto di forza: 
il personale delle filiali è quasi sempre 
originario e residente nel luogo in cui lavora 
e questo da la possibilità di conoscere a 
fondo la zona di competenza e di adottare 
le strategie più efficaci per quel territorio.

Cosa rappresenta per la tua carriera 
professionale il passaggio ad un istituto di 
Credito Cooperativo?

E’ un passaggio fondamentale della mia 
carriera. La mia formazione di base è maturata 
in Cassa di Risparmio di Mirandola, anche 
con la qualifica di Promotore Finanziario, e 
si è approfondita e specializzata nella SDA 
Bocconi di Milano.
L’attuale esperienza mi ha dato la possibilità 

di ricoprire una posizione di primo 
responsabile verso il mercato mirandolese 
e modenese. 
Inoltre ho avuto la possibilità di conoscere 
una diversa tipologia di approccio al cliente, 
tipica delle BCC, un rapporto più diretto con 
i propri interlocutori.

6.	 Com’è organizzata la tua filiale?

La nostra filiale è composta da 4 persone, 
Mattia Zapparoli, Deanna D’Andrea, Michael 
Cassanelli e il sottoscritto. Un team giovane, 
con tanto entusiasmo e voglia di fare. Ho 
voluto dare un’impronta molto commerciale 
al gruppo, in modo che tutti partecipino 
attivamente alla crescita della filiale e quindi 
della banca.
La nostra squadra è molto affiatata e 
riusciamo a lavorare in un clima di positivo  
con orientamento al risultato, e questo 
traspare agli occhi dei clienti che vengono 
volentieri nella nostra filiale.

Da sinistra: Marco Righini, Michael Cassanelli, Deanna D’Andrea e Mattia Zapparoli.
. 
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Guardando i quadri di Matteo sembra di 
partecipare alla sua emozione nel ritrovarsi 
con gli amici attorno a un tavolo, nel 
guardare con occhio attento una ragazza 
che cucina, nel sorridere di una donna che 
si sente una grande diva nonostante i suoi 
chili e nonostante si trovi in una discarica.
I suoi non sono di certo i soggetti che ci 
aspettiamo di vedere in un quadro: una 
donna che scola la pasta o il pizzaiolo che 
inforna la pizza ma sono comunque parte 
della sua umanità di pittore e di uomo, con 
la sua spontaneità e con la profondità del 
suo sguardo riesce a catturare gli attimi 
vissuti e a trasferirli a noi che ammiriamo le 
sue opere. 
I suoi personaggi ci parlano della vita 

terrena, in più però esprimono qualcosa che 
razionalmente facciamo fatica a focalizzare, 
perché lui dipinge le emozioni; attraverso 
lo sguardo di una ragazza diavolo che 
osserva lo spettatore capiamo la sua 
volontà di sedurre graffiando e ci trasmette 
una sensualità combattuta attraverso il suo 
sguardo beffardo e invitante.
Matteo ha uno sguardo unico, la sua tecnica 
accademica viene declinata nella realtà di 
tutti i giorni, un mix tutto suo di tradizione e 
mondo attuale. Questo dialogo fra tecnica 
e soggetto da una dinamica nuova ai suoi 
lavori, tecnicamente perfetti e con soggetti 
catturati dalle sue frequentazioni, modelli 
per caso. 

Il pennello e l’anima di 
Matteo Nannini

Foto di Arnaldo 
Pettazzoni

Banca Centro Emilia
informa
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Nato il 23 Dicembre 1979 a Bologna.
Nel 1997 consegue il diploma di maturità artistica presso il liceo artistico F.Arcangeli in Bologna.
Nel 2003 si diploma con lode presso l’Accademia di Belle Arti di Bologna.
Dal 1998 insegna disegno e pittura presso la scuola di artigianato artistico di Cento (FE).
Dal 2001 è insegnante di disegno e pittura presso il club delle arti di Finale Emilia (MO).
Sue opere fanno parte di collezioni pubbliche e private.

Mostre personali

2002 “Di passaggio”,Sala Bonzagni, S.Agostino (FE)
2003 “Nudi urbani”, Antico Caffè Italia, Cento (FE)
2004 “Witchwatching”, Pieve di Cento, Bondeno, Stellata
2005 “Humana Fragilitas”,Castello delle Rocche, Finale Emilia (MO)
2006 “Fumi”, Galleria Agoràrte, Milano
2008  Presta la sua opera per la  realizzazione di  una docu/fiction del regista/produttore Antonio Ciano
2009 “I volti umani troppo umani di Matteo Nannini” Galleria 2E Suzzara (MN) dal 31 gennaio al 15 
febbraio 2009 orario: dal martedì al sabato dalle 15 alle 19- ingresso libero. >
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da Marzo presso le filiali di Porta Molina, e presso la sede di 
Carpi saranno esposte le opere dell’eclettico artista centese.  
Inaugurazione il 28 febbraio alla Galleria il Ponte

Le nostre filiali per  
Marco Pellizzola

Sabato 28 febbraio 2009 presso la Galleria 
il Ponte alle ore 18.00 inaugura Bugie, 
personale di Marco Pellizzola visibile sino 
al 10 aprile. Le opere, circa 30, tra disegni, 
dipinti, opere scultoree ed installative, 
saranno esposte anche presso le filiali di 
Banca Centro Emilia di Porta Molina (a Cento 
in via IV Novembre 11/c) e presso la sede di 
Carpi (in Via Peruzzi, 4).
La mostra, patrocinata dal Comune di Pieve 
di Cento, è corredata da un catalogo edito 
da Skira realizzato con il contributo di Banca 
Centro Emilia.
Le opere poi saranno esposte a: Milano, 
Galleria Maria Cilena; Mons, Belgio, Galleria 
Koma; Venezia, Galleria Arkè.

Nel ciclo di lavori che documenta la sua 
ricerca più recente - liberamente condotta 
tra disegno, pittura, scultura e installazione, 
Marco Pellizzola si muove nel territorio del 
visibile cercando di sfiorare il segreto legame 
tra uomo e natura, accompagnandoci con 
poesia e sottile ironia in un percorso sul 
senso dell’esistenza dominato dai colori 
dell’ombra e del cielo.Si tratta di una mostra 
abitata da presenze leggere, battiti d’ali, 
sussurri di racconti sospesi tra rami e foglie, 
sogni e progetti di voli impossibili tra nuvole e 
respiri, apparizioni di uccelli di ritorno, come 
piccole anime silenziose appena rientrate da 
un enigmatico itinerario celeste. In equilibrio 
tra desiderio e nostalgia, figure esili e solide 
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ombre portate, che abitano il vuoto con la loro infedele 
verità, intrecciano destini ed interrogativi profondi. 
Come scrive Francesca Alfano Miglietti in catalogo
Il tema alla base delle opere di Marco Pellizzola è 
quello dei possibili in arte, e del rapporto che con essi 
si crea. (…) Quello di Marco è un mondo popolato da 
tanti personaggi-simbolo che animano uno spettacolo 
da fiaba, personaggi malinconici certo, ma mai 
depressi. (…) Un mondo fantastico dove il senso non 
va cercato in una chiusura morale, ma nel bisogno 
di giustificare il suo mondo visionario e di rapportarlo 
con chi sta fuori da quel mondo. Pellizzola cresce 
come artista individuando un bisogno di trasmettere 
senso, una forma di responsabilità nei confronti 
dello spettatore, passando dalle sue idiosincrasie di 
visionario alla maturità di un narratore di favole. Nelle 
sue installazioni, nei suoi dipinti e nei suoi disegni si 
possono ritrovare un senso costante di malinconia e 
uno di ironia, i personaggi di Marco, umani o animali 
o oggetti o piante, sono struggenti, inseriti in un 
mondo fiabesco, ‘personaggi’ stralunati, eccentrici, 
romantici, sensibili, spesso costretti alla solitudine 
sviluppano un ricco mondo interiore, fantasmagorico, 
ricco di magia, in cui il concetto fondante non è 
quello di realtà, ma quello di possibilità o ancor più 
di visione. Sono dei visionari. Il diverso, l’animale, 
l’importanza della fantasia, lo sguardo fanciullesco, il 
romanticismo e la malinconia sono tutti ‘personaggi’ 
delle opere di Marco, è la costituzione di un nuovo 
nucleo “famigliare”. 

 

Marco Pellizzola, nato a Cento nel 1953, 
ha compiuto gli studi artistici a Bologna. 
Dal 1974 al 1982, ha lavorato nello studio 
bolognese del pittore e cartellonista 
pubblicitario Sepo (Severo Pozzati), 
con il quale ha approfondito la propria 
formazione culturale e tecnica. All’inizio 
degli anni Ottanta ha iniziato un’intensa 
attività artistica, che lo ha portato ad 
esporre in numerose mostre personali e 
collettive in Italia e in Europa. Dal 1987 
ha iniziato la sua attività come docente, 
insegnando all’Accademia di Belle Arti di 
Firenze, all’Accademia Albertina di Torino 
e all’Accademia di Belle Arti di Brera a 
Milano, dove attualmente è titolare di 
cattedra di Decorazione. 
Collabora con poeti e scrittori in edizioni 
d’arte e cura mostre e iniziative artistiche 
e culturali. Nell’ultimo periodo si interessa 
anche di progettazione di interventi 
ambientali in contesti urbani, come il 
grande parco pubblico Il Giardino del 
Gigante, caratterizzato da grandi sculture 
vivibili in mosaico ceramico, realizzato a 
Cento( Ferrara), e l’intervento Porta Celeste 
attualmente in fase di realizzazione presso 
il Parco Nord di Milano. 
Negli anni il lavoro di Pellizzola si è 
caratterizzato per un’intensa attività 
di ricerca, dapprima in ambito 
prevalentemente segnico e pittorico, poi 
sviluppando una particolare attenzione 
per il disegno, inteso sia come elemento 
installativo che come forma espressiva 
autonoma. Affascinato dall’approccio con 
il reale, l’artista parte dalla registrazione 
del visibile e delle persistenze visive della 
memoria, per approdare ad immagini 
di forte carattere evocativo e simbolico, 
lavorando su diversi cicli tematici: dalle 
scene di guerra alle periferie urbane, dalle 
archeologie industriali alle ferrovie, fino 
alla lunga serie di disegni ed installazioni 
ispirati all’idea delle vedute di viaggio 
e del rapporto con la natura, intesi 
come esperienza estetica ed interiore. 
L’interesse per l’esperienza visiva lo spinge 
a cercare sempre nuovi soggetti ed ambiti 
di attenzione, sia attraverso frequenti 
viaggi, sia nell’esplorare la dimensione 
del quotidiano domestico con lo sguardo 
attento del viaggiatore.

Biografia e Opere
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Piazzale e Chiesa Parrocchiale di Corporeno Da Cento Dipinta di Guerrino Vitali. Tav 109 acquerello 1987 cm 38x50.

In Italia, la piccola 
Corporeno

Inaugura il primo monumento nazionale ai caduti per la 
patria. IL 27 luglio 1919 (234 giorni dopo la vittoria), autorità, 
cittadini, centinaia di bersaglieri del 6° Reggimento di Bologna, 
accompagnati da due generali e della fanfara si inchinano davanti 
ai caduti Corporenesi.

La località di Corporeno, sebbene sia di soli 
1.500 abitanti, è la frazione del Comune di 
Cento che detiene alcuni dei più importanti 
primati. Il primo in assoluto va evidenziato 
nel vanto di possedere la sede di una Banca 
che ha sempre portato il nome di Corporeno, 
essa non è infatti il recapito di un’agenzia, 
bensì sede della Direzione Generale, anche 
se ora porta il nome di “Banca Centro 
Emilia”. Il secondo primato è il monumento 
ai caduti della Grande Guerra (1915-1918) 
che è stato il primo a sorgere in tutta Italia e 
sarà oggetto della nostra narrazione.
Il terzo, più recente, è un vasto complesso 

commerciale che comprende una moderna 
Multisala cinematografica corredata da 
attività ludiche e gastronomiche di gran 
lusso ove il marmo, le luci, le scale mobili e 
gli arredi impreziosiscono il contesto. Visto 
dall’alto è un colpo d’occhio stupefacente 
che fa sembrare questa cittadina una piccola 
Las Vegas.

Ed ora entriamo nel vivo del racconto, 
soffermandoci nel difficile momento degli 
ultimi mesi del 1918 quando, a vittoria 
ottenuta, gran parte dei Corporenesi prese 
atto di quanto successo, ma non gioì perché 

le nostre comuni radici
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prevaleva in essi la sofferenza 
per la perdita dei loro famigliari 
caduti nei combattimenti. Sorsero 
allora accesi dibattiti fra questi 
e i socialisti che minimizzavano 
il valore delle terre conquistate, 
molto lontane e che nessun 
beneficio avevano apportato in 
confronto ai 700.000 morti che 
la guerra aveva mietuto fra i 
giovani di allora.
Intanto in tutta Italia si 
organizzavano riti religiosi, 
Sante Messe in ricordo dei 
caduti ed anche a Corporeno si 
celebrò una Messa in suffragio 
nella chiesa Parrocchiale, 
all’interno della quale era stato 
posto un catafalco funebre 
a forma di piramide. Il Sig. 
Guaraldi così descrisse quella 
cerimonia:

“A cerimonia finita, molte 
persone, specialmente uomini, 
si fermarono sul sagrato della 
chiesa a parlare dei caduti; fra 
questi c’era un certo Innocenzo 
Ferranti che, nato a Corporeno, 
era emigrato ancora giovane 
in America dove aveva 
lavorato come muratore; ormai 
pensionato, era tornato in 
Italia. Ferranti disse che quelle 
persone che avevano dato la 
vita per la patria, dovevano 
essere ricordate almeno con 
una lapide su muro della chiesa. 
Angelo Ferioli, un cui figlio era 
morto in guerra, si disse subito 
d’accordo, così pure altri che 

erano presenti. Ferranti allora, guardando 
attraverso la porta della chiesa il catafalco 
disse: “Perché non facciamo un monumento 
in marmo ad imitazione del catafalco?”. 
La proposta piacque a tutti. Ferranti si offrì 
di fare lui i lavori di muratura e disegnò il 
monumento su un muro esterno della sua 
casa. Il paese contribuì con offerte, alcuni 
andarono a Carrara ad ordinare il marmo (per 
lire 5.000) e Ferranti cominciò a costruire le 
colonnette e il piedistallo”. 

Il monumento
Esiste un elegante volumetto, di una 
cinquantina di pagine, edito dalla Banca di 
Credito Cooperativo di Cento e Crevalcore 
a cura di Nicola Fabbri, uscito una decina 
di anni fa, che si occupa delle origini, storie 
e vicende di questo monumento ai caduti e, 
scusate se è poco, il primo sorto in Italia. 
Il titolo stesso del volume evidenzia la data 
precisa dell’inaugirazione di tale obelisco 
che avvenne il 27 luglio 1919, cioè dopo 
234 giorni dal 4 Novembre 1918, fine 
delle Grande Guerra e anniversario della 
vittoria. A questo libro hanno dato il loro 
contributo diversi autori, ma fra questi, due 
vanno riconosciuti come i più meritevoli 
d’essere considerati i protagonisti della 
sua compilazione. Ci sentiamo in dovere 
di esprimere la nostra viva riconoscenza al 
Sig. Giuseppe Guaraldi, stimatissimo storico 
corporenese, sempre all’avanguardia in 
ogni iniziativa tendente a valorizzare storia, 
vicende avvenimenti dedicando molto tempo 
e faticosi lavori di ricerca che dimostrano 
l’autenticità delle sue fonti d’informazione. 
Anche al figlio, Dott. Paolo, che ci ha 
autorizzato ad attingere al copioso materiale 
paterno che riempie il maggior numero di 
pagine del suddetto volume, rivolgiamo i più 
sentiti ringraziamenti.
Insieme a Guaraldi, Leonida Pirani, 
giornalista e studioso di storia centese che ha 
compilato decine di libri e album di cartoline 
delle prime vedute fotografiche della Cento 
di fine ottocento conservate come preziosi 
cimeli nell’archivio comunale, ci riportano la 
narrazione di come avvenne l’inaugurazione 
del cippo piramidale nella giornata del 27 
luglio 1919.

(Diario, in Leonida Pirani, 1919) “Alle ore 
15 nelle piazzetta della vicina frazione di 
Corpo Reno, alla presenza delle autorità 
civili e militari, e di numeroso popolo, viene 
inaugurato un cippo marmoreo eretto 
dalla riconoscenza dei Corporenesi ai 
loro compagni e fratelli caduti nelle aspre, 
cruenti battaglie del Carso e del Piave. Dopo 
applaudite parole del Sotto Prefetto Cav. 
Alfredo Pallotta, prende la parola l’oratore 
ufficiale Cav. Avv. Buzzoni di Ferrara, il 
quale con un discorso elevato commemora 
i gloriosi caduti. Fece seguito alla mirabile 
orazione dell’Avv. Buzzoni, un discorso 

In Italia, la piccola 
Corporeno
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pronunciato da una giovinetta del popolo. 
Parlarono poscia un giovane di C.Reno ed 
il parroco. La cerimonia mesta si sciolse 
all’arrivo dell’ottavo reggimento bersaglieri”.

Pirani, oltre a annotare sul suo diario quanto 
sopra riportato , pubblicò su due quotidiani 
locali, di cui era corrispondente, l’intero testo 
dei discorsi tenuti dalle autorità presenti alla 
cerimonia.
Anche il Guaraldi aggiunse, fra i diversi 
manoscritti del volumetto, un suo personale 
ricordo di quella giornata

“Alla fine del giugno 1919 il monumento era 
terminato; l’inaugurazione avvenne la terza 
domenica di luglio; il parroco era Don Resca.
La festa fu molto bella: da Bologna giunsero 
circa 100 soldati di fanteria con Ufficiali, fra 
cui due generali. Su un camion arrivò la banda 
del 6° Reggimento bersaglieri da Bologna. 
Tutti, soldati e banda, furono ospitati per il 
pranzo dalle famiglie del paese.
Verso le 4 del pomeriggio, al suono dell’inno 
di Garibaldi, fu scoperto il monumento”.

Commovente l’epilogo che il Sig. Guaraldi ci 
riporta quando scrive 
“Tutti, soldati e banda, furono ospitati per il 
pranzo, dalle famiglie del paese”.

Da ciò si deduce che i Corporenesi non 
erano soltanto cittadini esemplari, fedeli alla 
patria e ai combattenti deceduti e ricordati, 
ma anche persone generose che vollero 
ospitare soldati e suonatori con i piedi sotto 
il tavolo del desco famigliare offrendo loro 
ciò che di meglio potevano donare.

Planimetria di Corporeno
vent’anni fa

Oggi il piccolo centro si è 
sviluppato verso Nord Ovest 
in direzione di Cento ed 
ha raddoppiato il territorio 
urbanizzato.
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Ognuno dei nostri soci ha una storia da 
raccontarci, la loro vita, le loro passioni il 
loro lavoro sono per noi una ricchezza per 
la quale portiamo un grandissimo rispetto. 
Dedichiamo questo spazio a voi, nostri soci, 
per dimostrarvi ancor più che noi siamo 
abituati ad ascoltare.

Siamo stati alla Fiori Spa di Finale 
Emilia, una società all’avanguardia 
nella costruzione di macchine 
per l’edilizia che esporta in tutto il 
mondo: 25 milioni di euro di fatturato, 
35.000 mq di area produttiva e più 
di 800 macchine prodotte l’anno. La 
Fiori nasce a Modena nel 1942 dalla 
genialità del Cavaliere del Lavoro 
Fioravante Malavolta che acquista 
materiali dismessi dall’esercito 
(cingolati, veicoli e attrezzi) per 
trasformarli in mezzi idonei al 
lavoro nel settore edile o per la 
realizzazione e manutenzione delle 
strade.Incontriamo il Presidente 
della Fiori Monica Pellicciari, una 
imprenditrice  successo, nostra 
Socia con grandi progetti passati e 
futuri. 
Lei è nostra Socia, siamo una società 

di Credito Cooperativo, che fa del 
benessere e dello sviluppo del territorio 
un elemento fondamentale, crediamo 
che questo principio ci accomuni poiché 
la sua azienda crea sicuramente vantaggi 
per la collettività, come si declina questo 
principio nella sua azienda?
Ogni azienda ha una filosofia, un 
insieme di valori che guidano il suo 
operare quotidiano e il suo modo di 
rapportarsi con dipendenti,  fornitori, 
con l’ambiente  e con tutti coloro che, 
a vario titolo si trovano a relazionarsi 
con essa. 
Contesto coloro che oggi parlano di 
responsabilità sociale dell’impresa 
configurandola come un obbligo; 
perseguire il benessere di dipendenti 
collaboratori e fornitori è elemento 
fondante del modo d’essere di 
un’impresa. 
Come imprenditore sento di avere 
una precisa responsabilità nei 
confronti dei miei collaboratori 
e del territorio che mi circonda, 
come ce l’ho in qualità di cittadina; 
perciò trovo ridondante parlare 
di responsabilità sociale che non 
deve essere un’imposizione ma 
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un elemento di etica dell’impresa. La 
ricchezza di un’azienda è nella salute 
di tutti coloro che vi collaborano, creare 
benessere significa guardare anche al 
futuro dell’azienda stessa, la Fiori è una 
società che investe continuamente le 
ricchezze prodotte perché intendiamo 
essere presenti non solo oggi, ma anche 
nelle generazioni future. 
Parlando di futuro, avete installato il più grande 
impianto fotovoltaico dell’Emilia Romagna. 
Come noi lei crede nella necessità di sostenere 
il risparmio energetico per dar vita ad uno 
sviluppo sostenibile. Quali vantaggi porterà 
questo progetto alla sua azienda ?
Noi crediamo fermamente nell’utilizzo 
delle nuove tecnologie e nell’importanza 
dell’investimento nella ricerca. La Fiori 
ha realizzato il più grande impianto 
fotovoltaico amorfo presente oggi in 
Emilia-Romagna è  installato su due 
nuovi capannoni industriali si estende su 
una superficie di circa  2000 mq e ha 
una potenza di 81,6 kWp.
La progettazione dell’impianto è stata  
messa a punto curando  anche gli 
aspetti di integrazione architettonica e 
di ottimizzazione del design al fine di 
massimizzare l’energia prodotta. La Fiori 
spa può disporre di circa 91.000 kWh/
anno di energia rinnovabile auto-prodotta 

che verrà consumata internamente. 
L’energia elettrica autoprodotta 
rappresenta il 25% del consumo di Fiori 
spa in fascia F1, quindi dell’energia 
diurna e più costosa per l’azienda. 
Infatti l’energia prodotta, dopo essere 
stata trasformata in corrente alternata, 
viene conteggiata da un contatore e 
messa subito a disposizione del carico 
elettrico dell’azienda. Nel caso, invece, 
di produzione energetica durante i giorni 
di chiusura aziendale l’energia viene 
depositata in rete, rappresentando un 
credito energetico aziendale. Tale 
credito può essere utilizzato a costo zero 
da Fiori SPA in qualsiasi momento nei tre 
anni successivi al deposito.La Fiori spa, 
inoltre, genera benefici ambientali legati 
alla mancata emissione in atmosfera di 
60 tonnellate annue di CO2, ovvero al 
mancato utilizzo di circa 60 barili annui 
di petrolio. 

Lei è una donna, che lavora in un settore non 
prettamente femminile, ritiene che sia più 
difficile per una donna dirigere un’azienda?
Ogni persona ha un suo valore e una 
sua specificità e questo a prescindere 
dal sesso, un’azienda funziona bene se 
tutti all’interno di essa sono messi nelle 
condizioni di valorizzare i propri skill e se 
ci sono le condizioni per creare una buona 
squadra. Nella nostra azienda capacità 
diverse confluiscono per generare 
sempre valore, ognuno nel suo ruolo e 
nella sua diversità che quindi diventa 
un valore in quanto genera ricchezza. 
Io non mi sono mai sentita diversa in 
quanto donna, e sto educando le mie 
figlie a costruire una propria individualità 
attraverso un percorso formativo solido 
che consenta loro di affrontare il mondo 
con le giuste basi. Lavorare oggi per 
le donne è una necessità ma è anche 
una grandissima ricchezza, la famiglia 
e il lavoro viaggiano su binari paralleli 
e si arricchiscono vicendenvolmente. 
Ovviamente è necessario organizzarsi 
ma essere donna è una ricchezza, come 
lo è la maternità, e questo valore della 
donna non può che portare benefici, non 
solo all’azienda. 
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 Stefania Bigi porta “Alice nel mondo dei numeri”
Una nuova avventura per Alice, questa volta alla scoperta dei numeri. Nel suo regno 
fantastico, ponendosi interrogativi e accompagnata da un un insegnante che la spinge 
a riflettere, la nostra curiosa protagonista spinge sempre più in là il suo cammino verso 
la conoscenza. L’autrice, Stefania Bigi, pedagogista, nostra socia, è una vera autrice cui 
il mercato ha già tributato successo con il suo primo lavoro “Alice nel paese delle lettere” 
vendendo 2.500 copie. Il nuovo libro è acquistabile in libreria ma anche online. Per 
informazioni www.stefaniabigi.it.

 la nostra socia n°4000
Si chiama Poletti Emanuela la socia n° 4000 di Banca Centro Emilia che sarà premiata 
in occasione della prossima Assemblea dei soci con un premio messo a disposizione del 
Consiglio di Amministrazione del nostro Istituto.
La Sig. Poletti lavora come autotrasportatrice per la ditta Eurocart Srl di Castello d’Argile 
ed è nostra cliente dal 1993. Oggi ha deciso di entrare a far parte della nostra compagine 
sociale  con nostra immensa soddisfazione.

 Crevalcore - Rassegna Internazionale di arte naif. 
Si è svolta a Crevalcore nel periodo natalizio la 1° Rassegna Internazionale dell’arte naif  
“Usanze Costumi e Tradizioni” presso il Cinema Teatro Verdi di Crevalcore. La mostra è 
stata realizzata dell’Associazione Internazione A.I.P.A.N. presieduta dal pittore crevalco-
rese Giuseppe Lodi. L’internazionalità dell’esposizione e la particolarità del genere naif,  
un’espressione artistica immediata e comprensibili a chiunque, sono due novità assolute 
per la città di Crevalcore. Nella foto il presidente Accorsi e Andrea Martellacci, Direttore 
della filiale di Crevalcore, durante l’inaugurazione dell’esposizione. 

 Corporeno - Il Rogo del Vecchione 2009
I volontari del Gruppo Vecchioni di Corporeno, in collaborazione con altri volenterosi del 
Circolo ACLI, dei “Mazalora” e del Gruppo parrocchiale si sono impegnati, anche quest’anno 
per rinnovare la tradizione particolarmente sentita del Vcion. Così il giorno 17 Gennaio i 
vecchioni hanno bussato nelle case dei bambini per la consegna di calze e doni. Il clou 
della manifestazione è stato il giorno seguente con la distribuzione gratuita in piazza del 
ciaciar, vin brulè e salsiccia e con il rogo del vecchione. 

 Carpi -  La maratona del centenario
2652 concorrenti, il doppio rispetto allo scorso anno,  da 25 nazioni davanti alla striscia di 
partenza per un percorso attraverso i territori di Formigine, Modena Soliera e taglio del 
traguardo in Piazza Martiri a Carpi. Sono trascorsi 23 anni dalla prima maratona di Carpi, 
diventata negli anni un appuntamento impedibile per gli amanti della 42 km ma il suo 
fascino rimane sempre  immutato.
A vincerla un keniota Kipruno Chebet premiato dal Presidente di Banca Centro Emilia, fra gli 
sponsor ufficiali della manifestazione . Tra le donne grande impresa dell’atleta delle Fiamme 
Gialle Rosaria Console che si aggiudica il titolo italiano ed il titolo mondiale militare tagliando 
per prima il traguardo.La maratona è il coronamento di un anno di festeggiamenti in onore di 
Dorando Pietri, il più grande perdente nella storia dello sport, a cento anni dalla sua celebre 
imprese londinese.
Banca Centro Emilia ha seguito tutti gli appuntamenti dedicati a Pietri, nella città che 
orgogliosamente gli ha concesso i natali compresa l’intitolazione di un monumento dedicato 
al celebre cittadino carpigiano che rimarrà a suo perenne onore. 



 Cento - presentazione del volume “Cento e il suo territo-
rio - evoluzione e trasformazione.
Sarà presentato sabato 7 Marzo alle ore 11 presso il Cinema Teatro Don Zucchini di Cento 
il volume “Cento e il suo territorio - evoluzione e trasformazione” a cura di Tiziana Contri  
edito dalla Biblioteca Capitolare di San Biagio con il contributo di Banca Centro Emilia.
Il volume va ad indagare il campo del vivere sociale e delle trasformazioni nel corso dei 
secoli del territorio centese mettendolo in diretto rapporto con i suoi abitanti e i suoi 
elementi urbani e rurali; una decina di studi  che prendono le mosse dalla storia passata 
per arrivare al momento attuale cercando di mettere in evidenza i cambiamenti avvenuti.  
Il volume è disponibile su richiesta presso le filiali della nostra banca.

 Cento - Festa Sociale Ferrari Club Cento
La tradizionale Festa sociale della Scuderia Ferrari Club di Cento è stata dedicata quest’an-
no al campione del mondo Team AF Corse Thomas Biagi alla presenza di ospiti di spicco 
del mondo Ferrari come l’ing Stefano Govoni, l’ing. Stefano Lovera, il geometra Giorgio 
Serra, il giornalista Pellacani, il giornalista di Sky Rizzica, l’ex segretario del Comm. Enzo 
Ferrari Valerio Stradi, il maestro Giovanni Cremonini, e alcuni meccanici del team. 
Durante la manifestazione , cui hanno partecipato circa 250 persone, è stata battuta 
un’asta di beneficenza con materiale di Thomas Biagi il cui ricavato è stato devoluto 
all’ANT. Nella foto il consigliere di Banca Centro Emilia Corrado Borgatti stringe la mano 
a Thomas Biagi. 

 Centro Sociale Austogestito Anziani di Cento-  
Tagliatella d’oro
 Al Centro Sociale Autogestito Anziani di Cento si è svolta la seconda edizione della Gara 
della sfoglia interregionale La Tagliatella d’oro.
Si sono sfidate a colpi di mattarello 10 esperte sfogline provenienti da tutta la regione 
che, suddivise in due turni, hanno preparato la pasta per i 200 partecipanti. In serata 
cena a base di tagliatelle al ragù per tutti i presenti che hanno potuto così constatare 
direttamente la bravura delle partecipanti.  Visto il successo dell’iniziativa il Centro 
Anziani sta già pensando all’edizione del prossimo anno.   

 Gruppo Volontariato del Luccio 
L’attivissimo Gruppo Volontariato del Luccio di Palata Pepoli ha organizzato la tradi-
zionale serata di beneficenza al fine di raccogliere fondi per la ricerca sui tumori da 
destinare all’Istituto Ramazzini di Bentivoglio. 
Banca Centro Emilia ha partecipato alla serata mettendo a disposizione un premio 
per la pesca di beneficenza. 

 Amici della scuola- Attenti Genitori
Mons.Lino Goriup, con la sua relazione: “dal ragazzo all’uomo con internet” ha  concluso 
la 15° edizione di ATTENTI GENITORI – educare arte da imparare. Il ciclo di incontri è stato 
organizzato dagli Amici della Scuola di Renazzo e da alcuni sponsor, come Banca Centro 
Emilia che fin dall’inizio ha sempre sostenuto l’iniziativa. 
L’associazione Amici della Scuola, composta da genitori è nata alla scuola materna parroc-
chiale, oggi collabora con scuole elementari medie e superiori, proponendo incontri con 
esperti di educazione. Nella foto la serata conclusiva del ciclo di incontri. 






